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Introduzione

Cos’è un talismano? E un amuleto? Da dove provengono? Che 
differenza c’è tra un normale gioiello e un talismano? Come si 
distingue una pietra qualunque da un talismano?
 Ecco alcune delle domande che troveranno risposta nelle 
pagine di questo libro; ma, non dobbiamo nascondercelo, le 
pur numerose informazioni che vi verranno trasmesse non sono 
che una goccia nell’oceano della storia dell’umanità. Gli amuleti 
e i talismani, infatti, sono antichi come l’uomo.
 L’origine degli amuleti e dei talismani risale probabilmente 
alla prima volta in cui un essere umano si è chinato a raccoglie-
re una pietra che aveva attirato la sua attenzione e ha creduto 
che fosse un dono degli dei o un segno della loro benevolenza. 
Sta di fatto che qualsiasi oggetto può essere considerato un 
talismano o un amuleto: da una zampa di coniglio al pettorale 
elaborato indossato dai faraoni e da altri grandi sacerdoti delle 
antiche religioni.
 È piuttosto difficile stabilire l’origine esatta di talismani e 
amuleti, perché molte civiltà non ne hanno lasciato che poche 
tracce. Fortunatamente l’uso dei pittogrammi (o della scrittura 
in casi molto più rari) ci ha permesso di scoprire il significato e 
l’importanza di amuleti e talismani in culture come quelle egi-
ziana, babilonese o persiana. Tuttavia, le nostre conoscenze non 
sono che una parte infinitesimale di ciò che amuleti e talismani 
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hanno rappresentato per molte civiltà prive di una tradizione 
orale, che si sono estinte nel corso della storia.

Le forze superiori
L’uso di amuleti e talismani risale alla notte dei tempi, quando 
le necessità spirituali degli uomini erano appagate dalla magia 
dell’ambiente in cui vivevano. Si ritiene che essi venissero uti-
lizzati già prima della nascita del linguaggio. Gli uomini prei-
storici avrebbero dunque impiegato forme di comunicazione 
non verbale, servendosi a tale scopo di riproduzioni simboliche 
raffiguranti animali, insetti, piante e persone conosciute.
Più tardi, come si può vedere ancora oggi in alcune caverne, 
essi disegnarono scene di caccia sui muri e sui soffitti delle loro 
abitazioni primitive per commemorare l’evento ma anche per 
propiziare quelli successivi. In questo modo venivano ricordati 
e raccontati tutti gli avvenimenti significativi, tutti gli episodi 
fuori del comune. A quei tempi, inoltre, a ciascun evento veniva 
attribuito un significato sacro, rituale: i cambi di stagione, la 
caccia, il concepimento, la nascita e la morte sono solo alcuni 
esempi. Dai muri delle caverne queste rappresentazioni sim-
boliche si estesero in seguito ad altri oggetti e furono usate a 
scopo propiziatorio per decorare gli indumenti o creare sculture 
in osso, legno e, più tardi, in pietra.
 Le rappresentazioni simboliche si sono evolute insieme all’uo-
mo. Il mistero che avvolge amuleti e talismani è in continuo 
mutamento ed è parte integrante delle nostre vite come lo era 
per i nostri antenati. D’altronde, se ci soffermiamo a pensarci, 
è piuttosto sorprendente che l’uomo e la donna moderni, che 
vivono a una velocità pazzesca in un mondo nel quale tutto 
viene razionalizzato e che sembrerebbero liberi da superstizioni 
e credenze magiche, considerino del tutto normale possedere 
dei talismani, dei portafortuna e altri piccoli oggetti che hanno 
il compito di proteggerli o di portare loro fortuna.

Introduzione



9

 Tale attitudine ci conferma che l’attrazione per amuleti e 
talismani fa parte integrante della natura umana e che questa 
forma di spiritualità fondamentale risponde in un certo senso 
al bisogno profondo dell’essere umano di avvalersi dell’aiuto 
di forze a lui superiori, emanazioni di divinità maschili o 
femminili, di uno spirito superiore o, ancora, di un’entità 
intangibile come la fortuna. In breve, questo bisogno sembra 
andare oltre la nostra razionalità di uomini moderni, supe-
rando anche i nostri pregiudizi religiosi, razziali o culturali. 
Si direbbe che si tratti molto semplicemente, per così dire, 
di un’esigenza che l’uomo avverte da sempre e che ci porta 
a credere che non siamo soli nell’universo e che possiamo 
ricevere aiuto da una forza superiore.

Alcuni esempi
Per dimostrare che l’uso di amuleti e talismani non è preroga-
tiva di un paese, di una cultura o di una religione particolari, 
vi presentiamo alcuni esempi di oggetti utilizzati come amuleti 
e talismani e che sono originari delle più disparate regioni del 
mondo. Per attirare l’amore, per esempio, in numerosi paesi 
europei un tempo si portava una chiave appesa al collo con 
un nastro rosso; in Marocco, per trovare marito si raccoglie 
della terra a un crocevia e la si mette in un sacco che si appen-
de poi al collo. In Europa, per aumentare la fertilità si porta 
indosso un oggetto raffigurante la luna crescente. Per attirare 
la fortuna gli Innu si mettono al centro della schiena, sotto 
il mantello, delle piume di gufo o un dente di orso. Nello 
Sri Lanka, per ottenere protezione si porta una spada in mi-
niatura in un fodero d’oro o d’argento mentre in Cina, per 
allontanare gli spiriti maligni, si colloca un piccolo specchio 
rotondo vicino al letto.
 Se durante una passeggiata un irlandese si sente inquieto o 
impaurito, si lancerà alle spalle una manciata di ghiaia; questa 
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azione ha l’effetto di disperdere l’energia negativa che ci circonda, 
allontanando così gli spiriti maligni. Per rafforzare questi rime-
di, molti europei vanno nei campi a raccogliere un girasole, lo 
schiacciano, ne ricavano il succo e se lo versano sul capo.
 Come si può constatare, amuleti e talismani vengono utiliz-
zati nelle situazioni più svariate, anche se ovviamente questo 
elenco non può essere esaustivo. Lo scopo di questo libro non 
è solo quello di presentare i diversi elementi che appartengono 
alla tradizione, ma soprattutto quello di insegnarvi a creare de-
gli amuleti e dei talismani adatti alle vostre esigenze personali. 
Pertanto ci limiteremo a descrivere e a definire le proprietà di 
amuleti e talismani che si prestano a essere realizzati e portati 
indosso senza difficoltà.

Amuleto o talismano?
Abbiamo detto che, in sostanza, qualsiasi oggetto può essere 
utilizzato come amuleto o talismano e che si tratta di una scelta 
del tutto personale. Tuttavia, va precisato che esiste una diffe-
renza fondamentale tra amuleti e talismani; infatti un amuleto 
è essenzialmente un portafortuna il cui potere promana dall’og-
getto stesso. Per esempio, nel caso di un amuleto realizzato con 
uno scarabeo (o con la sua immagine), il potere del simbolo 
o della pietra in cui è stato scolpito lo scarabeo costituisce la 
forza che anima il gioiello. Pertanto possiamo dire che si tratta 
di un potere impersonale capace di adattarsi a chiunque. Allo 
stesso modo, l’oggetto che acquistate in un negozio o ricevete 
in regalo può costituire un amuleto.
 Il talismano è diverso, poiché la sua forza viene personalizza-
ta per mezzo di un rituale durante il quale consacrate l’oggetto 
in questione agli elementali o a una divinità di vostra scelta. 
A questo punto l’oggetto diventa ricettacolo o depositario di 
energia magica, una magia che d’ora in poi apparterrà solo a 
voi e di cui solo voi possederete la chiave. Risulterà chiaro a 
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tutti che il talismano è molto più potente dell’amuleto, poiché 
la forza intrinseca che già di per sé possiede viene moltiplicata 
dalle vostre invocazioni e dall’energia degli elementi che chia-
merete in aiuto.
 A un primo sguardo questa può sembrare una differenza ba-
nale, ma va detto ancora una volta che tutto dipende dalle vostre 
esigenze e dalle vostre intenzioni, oltre che dai vostri obiettivi.
 Detto questo, va precisato che qualsiasi amuleto può diven-
tare un talismano attraverso un rituale appropriato; pertanto, 
ogni talismano è o è stato fondamentalmente un amuleto. Ciò 
che modifica la natura dell’oggetto è la qualità della vostra 
partecipazione. Sta solo a voi accrescere la forza di un amuleto 
per farlo diventare un talismano.

Trasformare un amuleto in un talismano
Quando ci si accosta all’argomento sorgono spesso alcune 
domande; per esempio ci si domanda se la trasformazione di 
un amuleto in talismano comporti altri vantaggi. La creazione 
di un talismano ha lo scopo di apportare un cambiamento 
desiderato dal suo creatore. Per esempio, se scegliete di creare 
un talismano per ottenere i favori della sorte o, più in partico-
lare, per vincere al gioco, questo oggetto renderà manifesto in 
modo tangibile il vostro desiderio. Lo stesso vale per l’amore, 
la prosperità o la protezione. Si tratta di materializzare un’in-
tenzione per mezzo del vostro talismano, il che vi consente 
di ancorare il vostro desiderio alla realtà fisica e di conferirgli 
sostanza.
 Pertanto il vostro talismano diventa un serbatoio di energie 
che avrà lo scopo di dare concretezza al vostro desiderio, favo-
rendone l’attuazione nel presente. Dovete tenere a mente che, 
ogni volta che pensate a questo desiderio, dirigete la vostra 
energia sul talismano e questa viene potenziata dall’energia 
contenuta in origine nell’amuleto. Per di più questa energia 
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viene ulteriormente aumentata dalle forze che chiamate in aiuto 
durante il rituale di consacrazione.
 Ho già accennato in alcuni dei precedenti passaggi all’uso di 
una pratica rituale di consacrazione per trasformare un amuleto 
in un talismano; devo però precisare che un amuleto può essere 
trasformato in un talismano anche senza tale pratica, sebbene 
questo richieda del tempo.
 Un amuleto indossato costantemente si “impregna” con 
l’andar del tempo del nostro potere personale, diventa, per 
così dire, una parte di noi stessi. L’amuleto si trasforma così 
improvvisamente in talismano, in quanto chi lo porta finisce 
per trasmettervi la propria energia vitale. L’amuleto diventa un 
talismano proprio in virtù delle intenzioni della persona che lo 
indossa e attraverso il contatto ripetuto con l’individuo stesso. 
A questo punto l’oggetto diventa un talismano il cui potere 
originale è potenziato da quello della persona cui appartiene; 
diventa un talismano personale e il suo potere può essere utile 
solo al suo proprietario.
 Bisogna però fare attenzione, poiché durante questo processo 
(che si svolge gradualmente nel corso di alcuni mesi e a volte di 
alcuni anni) l’amuleto potrebbe anche caricarsi negativamente 
a causa di pensieri foschi e distruttivi. Dato che questo è un 
rischio reale e che, peraltro, un processo efficace e naturale può 
richiedere molto tempo, credo sia più prudente consacrare il 
proprio o i propri amuleti attraverso un rituale specifico; in 
questo modo li proteggeremo da qualsiasi tipo di influenza 
negativa.

Dal passato ai giorni nostri
Risulta piuttosto difficile ricostruire la storia degli amuleti e 
dei talismani in modo sintetico, poiché essi hanno sempre 
fatto parte della vita degli uomini sin dalla preistoria. In tutte 
le religioni si incontrano amuleti e talismani, basti pensare alle 
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medaglie della Vergine Maria e dei Santi del cattolicesimo, alle 
effigi del Buddha o agli altri simboli esoterici legati a particolari 
movimenti confessionali.
 Per raggiungere lo scopo di questo libro (che è quello di 
permettervi di scoprire il genere di amuleto che vi si addice e i 
vari modi di trasformarlo in un talismano) è bene scegliere la 
via più efficace della presentazione di alcuni esempi di amuleti 
tratti dalle differenti culture e da tutti i periodi storici e di di-
versi rituali di consacrazione; in questo modo sarete in grado 
di infondere il massimo di energia magica ai vostri talismani.
 Per semplificare il più possibile le spiegazioni e il processo 
che accompagna la realizzazione dei talismani, vi presenteremo 
innanzitutto un elenco di amuleti e talismani giunti a noi da 
varie epoche e da paesi sparsi un po’ in tutto il mondo, insieme 
a una descrizione delle proprietà delle pietre e dei cristalli (per 
noi di fondamentale importanza) che costituiscono il supporto 
di questi simboli. Successivamente vi mostreremo la strada da 
seguire per trasmettere al vostro amuleto energia cosmica e per 
trasformarlo in un talismano.
 Per finire tracceremo un quadro completo degli amuleti e 
dei talismani sciamanici, che sono di diversa natura e traggono 
la loro origine dalle culture dei Nativi Americani e da quelle 
sudamericane e africane. Questi talismani sono inoltre diret-
tamente collegati agli elementi e agli esseri viventi del nostro 
pianeta; per di più, nella maggior parte dei casi, possono essere 
realizzati con molta facilità.

Introduzione
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Gli amuleti di tutto il mondo

Per creare gli amuleti ci si serve di alcuni simboli di base; d’altro 
canto per questi amuleti vengono usati in molti casi prodotti che 
si trovano in commercio e che si presentano sotto forma di gioielli 
più o meno costosi. Daremo qui una descrizione delle forme e 
dei simboli dei principali amuleti, così come dell’influenza che 
viene loro attribuita. Potrete notare che in alcune sezioni relative 
ad argomenti particolari, come l’amore e la prosperità, vengono 
descritti simboli specificamente associati a questi temi; nel capi-
tolo dedicato agli amuleti e ai talismani sciamanici troverete un 
altro elenco che illustra oggetti dalle proprietà differenti.

Agnello: Trattandosi del simbolo universale della pace, un 
amuleto di questa forma assicura la pace tra le persone che 
circondano colui che lo indossa.

Alligatore (denti di): Il dente di alligatore o di coccodrillo è 
sacro in molte culture; indossarne una collana allontana la 
cattiva sorte.

Aquila: Nell’antica Grecia questo uccello era sacro a Zeus; era 
anche il simbolo della rapidità e della potenza. È risaputo 
che un amuleto a forma di aquila (o che contiene una delle 
sue piume) protegge dai fulmini.

Asino: Nell’antica Babilonia si credeva che un amuleto raffigu-
rante un asino, intagliato nel crisolito e portato al collo con 
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una catena d’oro, aumentasse i poteri psichici e permettesse 
di predire l’avvenire.

 Per favorire l’amore

Esiste un gran numero di amuleti e di talismani che sotto varie 
forme favoriscono l’amore; probabilmente l’unico altro tema 
che può competere con l’amore quanto a popolarità è la prote-
zione. Pertanto è quasi impossibile fare un elenco esaustivo degli 
amuleti e dei talismani che possiedono questo tipo di potere; di 
seguito presentiamo comunque alcuni dei più rinomati.

Anello: Un anello nuziale, portato su una catena, serve ad 
attirare a sé il partner sognato.

Ankh (La croce di): L’Ankh è senza dubbio il più 
popolare dei simboli originari dell’antico Egitto; 
esso assomiglia a una croce che termina nella parte 
superiore con un anello. È il simbolo del potere 
della vita e anche della conoscenza universale. Gli 
si attribuisce da un lato il potere di accrescere le 
facoltà psichiche e dall’altro si dice che procuri 
longevità e salute.

Antilope: In Africa questo amuleto è rinomato per il potere di 
aumentare la fertilità nelle donne e la virilità negli uomini.

Braccialetto di rame: Secondo un uso che risale all’antica 
Roma, dove il rame era il metallo consacrato alla dea dell’a-
more Venere, un braccialetto di rame portato al braccio 
sinistro aiuta ad attirare a sé un innamorato.

Conchiglie: Una collana di conchiglie è uno degli amuleti più 
antichi usati per attirare l’amore.

Gli amuleti di tutto il mondo
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Cuore: Questo simbolo è incontestabilmente all’origine 
dell’amuleto più popolare tra quelli che si usano per attirare 
l’amore; la sua proprietà viene inoltre potenziata se il cuore è 
intagliato in una pietra preziosa come il rubino, lo smeraldo 
o il diamante.

Farfalla: Una farfalla scolpita in una pietra, in particolare in 
una giada, attira l’amore e l’amicizia.

Fiori: Tutti i gioielli che contengono motivi floreali costitui-
scono amuleti capaci di attirare l’amore. Tra i più popolari 
vi sono quelli con il mughetto, l’iris, il giglio, le viole del 
pensiero, la miosotide e la margherita.

Rosa: Una rosa fresca portata vicino al cuore o tra i capelli costi-
tuisce un amuleto molto popolare nei paesi latini, in particolare 
in Spagna. Una rosa incisa in una pietra è un amuleto molto 
potente per attirare l’amore e la passione. L’effetto risulta 
accentuato se il fiore viene inciso nel quarzo rosa.

Per favorire l’amore
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 Per favorire la prosperità

A partire dall’invenzione della moneta, una delle principali 
preoccupazioni degli esseri umani è stata quella di attirare a sé il 
denaro; di conseguenza non sorprende che un certo numero di 
amuleti e talismani sia stato creato con questo specifico scopo. 
Di seguito ne presentiamo alcuni esempi.

Ariete: Questo amuleto porta felicità alle donne, oltre a risultare 
particolarmente benefico da tutti i punti di vista per i nati 
sotto il segno dell’Ariete, ai quali dispensa in poco tempo 
una straordinaria fortuna.

Buddha: Gli amuleti a forma di Buddha attirano la fortuna e la 
prosperità. Un Buddha che ride, inciso nella giada, costituisce 
il simbolo più potente per attirare la ricchezza.

Cane: Un amuleto a forma di cane assicura fedeltà e rafforza 
i legami di amicizia. Se interrate cinque di questi amuleti 
davanti all’ingresso della vostra casa, le persone maligne non 
potranno entrarvi.

Capra: È un amuleto tradizionale della Wicca, che simboleggia 
la virilità del consorte della dea; risulta particolarmente favo-
revole per i nati sotto il segno del Capricorno. Nel Medioevo 
si pensava che l’immagine di due capre incise nell’onice avesse 
la proprietà di rendere un mago capace di tenere a bada gli 
spiriti che egli chiamava a sé.

Carta: Un amuleto a forma di carta da gioco, portato al collo 
con una catenina d’oro o d’argento, è rinomato per la pro-
prietà di attirare il successo, in modo particolare nel gioco. Per 
rafforzare il potere dell’amuleto e farne un talismano, dovete 
però incidere sul retro le vostre iniziali e la vostra data di na-
scita e ungerlo quotidianamente per sette giorni consecutivi 
con tre gocce di olio essenziale (una goccia di caprifoglio, 
una goccia di mirra e una goccia di menta dolce) facendo nel 
frattempo bruciare una candela verde e dell’incenso di vetiver.

Gli amuleti di tutto il mondo
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Cavalletta: Questo amuleto originario dell’Africa, intagliato 
nella giada o nell’avventurina, è raccomandato per attirare 
a sé ricchezze e beni.

Chiave: Questo antico simbolo, portato come amuleto, apre le 
porte del destino a coloro che lo possiedono. Nella tradizione 
vudu la chiave è associata a Papa Legba e a Sant’Antonio, di 
cui è simbolo; si porta l’amuleto al collo domandando così a 
queste due entità di aprirci le porte delle occasioni favorevoli 
e del successo.

Coccinella: Un gioiello a forma di coccinella attira la ricchezza 
su chi lo indossa.

Colomba: Simbolo universale della pace, questo amuleto è rino-
mato per la proprietà di procurare serenità a chi circonda la 
persona che lo porta. In alcune culture si ritiene che protegga 
dal fulmine e dagli incendi. Ricordiamo che questo uccello è 
consacrato a molte dee, in particolare a Ishtar e ad Afrodite.

Corno dell’abbondanza: È uno dei simboli più popolari tra 
quelli utilizzati per attirare a sé il denaro e la prosperità. Un 
corno dell’abbondanza realizzato con l’oro costituisce la 
soluzione migliore a questo scopo, in quanto è risaputo che 
tale metallo possiede già di per sé la proprietà di accrescere 
la ricchezza.

Corona: Un anello a forma di corona e portato come amuleto 
procura successo nelle imprese e nel lavoro. Si dice anche che 
sia un ottimo talismano per la fortuna al gioco.

Croce: La croce è uno dei più antichi simboli mistici. Sapevate 
che ne esistono più di trecentottantacinque tipi? La croce, 
simbolo per eccellenza della cristianità in quanto segno 
legato alla commemorazione della morte di Cristo e della 
sua resurrezione, era del resto ampiamente utilizzata nelle 
culture precristiane come simbolo religioso e come strumento 
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magico e solo più tardi, nel V secolo d.C., essa divenne il 
simbolo della cristianità. Per questo si tratta di un simbolo 
potente che allontana le forze negative, indipendentemente 
dalle nostre credenze religiose.

Delfino: Questo amuleto era molto ricercato da parte dei ma-
rinai del passato, poiché proteggeva la persona che lo portava 
dai pericoli del mare.

Drago: Il drago è il simbolo cinese dell’elemento 
maschile, lo yang. È risaputo che un amuleto 
di questa forma apporta amore e felicità. Nel 
Medioevo si credeva che il simbolo del drago, 
intagliato in un rubino, attirasse la salute. In 
generale, un piccolo drago di giada allontana 
le energie negative e la cattiva sorte.

Fulmine: Questo amuleto svolge la funzione di un catalizzatore 
capace di risvegliare i poteri psichici in quasi tutte le perso-
ne; un amuleto a forma di fulmine può anche aumentare la 
potenza dei vostri rituali.

Gatto: Il gatto è una creatura misteriosa divinizzata dagli antichi 
Egizi e presente nel pantheon di molte religioni precristia-
ne; si pensi in particolare alla dea Bastet in Egitto, a Freya, 
alla dea nordica del matrimonio e della fertilità. In Asia un 
amuleto di giada a forma di gatto attenua i dolori del parto. 
Esso è parimenti noto per la proprietà di accentuare le facoltà 
telepatiche e di migliorare la vista notturna. Questo amuleto 
risulta particolarmente favorevole per i nati sotto il segno del 
Capricorno e dei Pesci.

Granchio: Un amuleto a forma di granchio è particolarmente 
benefico per le persone nate sotto il segno del Cancro. D’al-
tra parte, un amuleto a forma di pinza di granchio aumenta 
la fertilità della persona che lo indossa. È anche un ottimo 
talismano per attirare l’amore.

Gli amuleti di tutto il mondo
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Luna crescente: La luna crescente è il simbolo sacro della 
“grande dea”; rappresenta anche la magia, la fertilità e i poteri 
della natura. Per attirare a sé l’anima gemella, si raccoman-
da di portare una luna crescente intagliata nel quarzo rosa. 
Questo amuleto è particolarmente benefico per i nati sotto 
il segno del Cancro.

Pipistrello: In India un amuleto raffigurante un pipistrello è 
un simbolo molto potente. Tuttavia, per attivarlo bisogna 
portarlo per un mese senza mai toglierlo, quindi gettarlo in 
un corso d’acqua affinché il suo spirito ci protegga dai nemici, 
dai malefici e da ogni forma di magia nera. Nel Medioevo si 
credeva che l’immagine di un pipistrello scolpita nella pietra 
di eliotropio aiutasse colui che la indossava a tenere a bada i 
demoni. In Cina è un simbolo di prosperità e di fortuna, in 
particolare nel gioco. In Iran si credeva che questo amuleto 
permettesse di guarire l’insonnia.

Ragno: Tutti i gioielli a forma di ragno possiedono la proprietà 
di attirare rapidamente il denaro su chi li indossa; un ragno 
scolpito nell’argento o inciso nell’onice è particolarmente 
propizio.

Sole: L’origine di questo amuleto risale ai tempi dei druidi 
che lavoravano questo talismano nell’oro e lo consacravano 
durante il solstizio d’estate (intorno al venti giugno) per 
accrescere la loro prosperità.

Teschio: Questo amuleto è molto utile per liberarsi da una 
cattiva abitudine o da una dipendenza; è sufficiente portarlo 
su una catena allacciata intorno al collo per circa tre mesi e 
toccarlo più volte al giorno, pensando intensamente ai danni 
causati da questa dipendenza. Al termine di questo periodo 
bisogna staccare l’amuleto e gettarlo in un corso d’acqua 
profondo.
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